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Normativa di riferimento per la Consegna dei lavori pubblici

Giorno e termine per la consegna (Art. 153 Regolamento LL.PP 207/2010)

Processo verbale di consegna (Art. 154 Regolamento LL.PP 207/2010)

Differenze riscontrate all'atto della consegna (Art. 155 Regolamento LL.PP 207/2010)

Consegna di materiali da un esecutore ad un altro (Art. 156 Regolamento LL.PP 207/2010)

Riconoscimenti a favore dell'esecutore in caso di ritardata consegna dei lavori (Art. 157
Regolamento LL.PP 207/2010)

Giorno e termine per la consegna (Art. 153)

1. 1l responsabile del procedimento autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori dopo che
il contratto e' divenuto efficace. Il responsabile del procedimento autorizza, altresi', ai sensi
dell'articolo 11, comma 9, del codice, il direttore dei lavori alla consegna dei lavori subito dopo che
I'aggiudicazione definitiva e' divenuta efficace.

2. Per le amministrazioni statali, la consegna dei lavori deve avvenire non oltre quarantacinque
giorni dalla data di registrazione alla Corte dei conti del decreto di approvazione del contratto, e non
oltre quarantacingue giorni dalla data di approvazione del contratto quando la registrazione della
Corte dei conti non €' richiesta per legge. Per le altre stazioni appaltanti il termine di quarantacinque
giorni decorre dalla data di stipula del contratto. Per i cottimi fiduciari il termine decorre dalla data
dell'accettazione dell'offerta.

3. Il direttore dei lavori comunica all'esecutore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per
ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonche' delle attrezzature e materiali
necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di
progetto. Sono a carico dell'esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al
completamento del tracciamento che fosse stato gia'

eseguito a cura della stazione appaltante.

4. In caso di consegna ai sensi del comma 1, secondo periodo, il direttore dei lavori tiene conto di
quanto predisposto o somministrato dall'esecutore, per rimborsare le relative spese nell'ipotesi di
mancata stipula del contratto.

5. Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, termini ovunque si
riconoscano necessari. L'esecutore e' responsabile della conservazione dei segnali e capisaldi.

6. La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con I'esecutore; il
verbale e' predisposto ai sensi dell'articolo 154 e dalla data di tale verbale decorre il termine utile
per il compimento dell'opera o dei lavori.

7. Qualora I'esecutore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una nuova data.
La decorrenza del termine contrattuale resta comunqgue quella della data della prima convocazione.
Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal direttore dei lavori, la stazione appaltante
ha facolta' di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione.

8. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa dellastazione appaltante, I'esecutore puo'
chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso I'esecutore ha
diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonche' di quelle effettivamente sostenute e
documentate ma in misura non superiore ai limiti indicati dall'articolo 157. Ove l'istanza
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dell'esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un
compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalita’ di calcolo sono stabilite
dall'articolo 157.

9. La facolta’ della stazione appaltante di non accogliere I'istanza di recesso dell'esecutore non puo
esercitarsi, con le conseguenze previste dal comma 8, qualora il ritardo nella consegna dei lavori
superi la meta’ del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi.

10. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di
forza maggiore, la sospensione non puo' durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale
termine, si applicano le disposizioni di cui ai commi 8 e 9.

11. Nelle ipotesi previste dai commi 8, 9 e 10 il responsabile del procedimento ha I'obbligo di
informare I'Autorita’.

Processo verbale di consegna (Art. 154)

1. 1l processo verbale di consegna contiene i seguenti elementi:

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i
tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi;

b) le aree, i locali, I'ubicazione e la capacita’ delle cave e delle discariche concesse o comunque a
disposizione dell'esecutore, unitamente ai mezzi d'opera per I'esecuzione dei lavori;

c) la dichiarazione che I'area su cui devono eseguirsi i lavori e' libera da persone e cose e, in ogni
caso, salvo l'ipotesi di cui al comma 7, che lo stato attuale e’ tale da non impedire I'avvio e la
prosecuzione dei lavori.

2. Qualora, per I'estensione delle aree o dei locali, o per I'importanza dei mezzi d'opera, occorra
procedere in piu' luoghi e in piu' tempi ai relativi accertamenti, questi fanno tutti parte integrante del
processo verbale di consegna.

3. Qualora la consegna sia eseguita ai sensi dell'articolo 153, comma 4, il processo verbale indica a
quali materiali I'esecutore deve provvedere e quali lavorazioni deve immediatamente iniziare in
relazione al programma di esecuzione presentato dall'esecutore. Ad intervenuta stipula del contratto
il direttore dei lavori revoca le eventuali limitazioni.

4. Il processo verbale e' redatto in doppio esemplare firmato daldirettore dei lavori e dall esecutore.
Dalla data di esso decorre il termine utile per il compimento dei lavori.

5. Un esemplare del verbale di consegna €' inviato al responsabile del procedimento, che ne rilascia
copia conforme all' esecutore, ove questi lo richieda.

6. Il capitolato speciale dispone che la consegna dei lavori possa farsi in piu’ volte con successivi
verbali di consegna parziale quando la natura o I'importanza dei lavori o dell'opera lo richieda. In
caso di urgenza, l'esecutore comincia i lavori per le sole parti gia' consegnate. La data di consegna a
tutti gli effetti di legge e’ quella dell'ultimo verbale di consegna parziale.

7. In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilita’ delle aree e degli immobili,
esecutore e' tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione
prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal
programma, qualora permangano le cause di indisponibilita’ si applica la disciplina dell'articolo 158.

Differenze riscontrate all'atto della consegna (Art. 155)

1. Il direttore dei lavori e' responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori
all'effettivo stato dei luoghi.

2. Se sono riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il progetto esecutivo, non si procede alla
consegna, e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al responsabile del procedimento,
indicando le cause e I'importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in
sede di redazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche, e proponendo i provvedimenti
da adottare.

3. Il responsabile del procedimento, acquisito il benestare del dirigente competente, cui ne avra'
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riferito, nel caso in cui l'importo netto dei lavori non eseguibili per effetto delle differenze
riscontrate sia inferiore al quinto dell'importo netto di aggiudicazione e sempre che la eventuale
mancata esecuzione non incida sulla funzionalita' dell'opera o del lavoro, dispone che il direttore dei
lavori proceda alla consegna parziale, invitando I'esecutore a presentare, entro un termine non
inferiore a trenta giorni, il programma di esecuzione di cui all'articolo 154, comma 7.

4. Qualora I'esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformita’ dello stato dei
luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di consegna con le
modalita’ e con gli effetti di cui all'articolo 190.

Consegna di materiali da un esecutore ad un altro (Art. 156)

1. Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il direttore dei lavori
redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la consistenza dei
materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo esecutore deve assumere dal precedente, e per
indicare le indennita' da corrispondersi.

2. Qualora I'esecutore sostituito nell'esecuzione dell'appalto non intervenga alle operazioni di
consegna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza di due
testimoni ed i relativi processi verbali sono dai medesimi firmati assieme al nuovo esecutore.
Qualora il nuovo esecutore non intervenga si sospende la consegna e si procede con le modalita’
indicate all'articolo 153, comma 7.

Riconoscimenti a favore dell*esecutore in caso di ritardata consegna dei lavori (Art. 157)

1. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso dell'esecutore dal contratto per ritardo nella
consegna dei lavori attribuibile a fatto o colpa della stazione appaltante ai sensi dell'articolo 153,
commi 8 e 9, I'esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali ai sensi dell'articolo 139,
nonche' delle altre spese effettivamente sostenute e documentate in misura comungue non superiore
alle seguenti percentuali, calcolate sull'importo netto dell'appalto:

a) 1,00 per cento per la parte dell'importo fino a 258.000 euro;

b) 0,50 per cento per la eccedenza fino a 1.549.000 euro;

c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro.

Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione, I'esecutore ha altresi' diritto al rimborso delle
spese, nell'importo quantificato nei documenti di gara e depurato del ribasso offerto, dei livelli di
progettazione dallo stesso redatti e approvati dalla stazione appaltante; con il pagamento la
proprieta’ del progetto e' acquisita in capo alla stazione appaltante.

2. Ove l'istanza dell'esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, I'esecutore ha
diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all'interesse legale calcolato sull'importo
corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal programma di esecuzione dei lavori
nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso fino alla data di
effettiva consegna dei lavori.

3. Oltre alle somme espressamente previste nei commi 1 e 2, nessun altro compenso o indennizzo
spetta all'esecutore.

4. Larichiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del comma 1, debitamente quantificata,
e' inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione
di accoglimento dell'istanza di recesso; la richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del
comma 2 e' formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei
lavori e da confermare, debitamente quantificata, nel registro di contabilita’' con le modalita’ di cui
all'articolo 190.
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